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A una settimana dalla conclusione della tre giorni dedicata al World Diabetes Day, promossa 

e realizzata a Pozzallo nei giorni 12 - 13 - 14 novembre, in connessione con l’International 

Diabetes Federation, la Helios Med ONLUS traccia un bilancio positivo in termini di 

partecipazione e adesione alle variegate e importanti attività di sensibilizzazione messe in 

programma.   

La fittissima rete di patrocini istituzionali, tra cui il Comune di Pozzallo, la Soprintendenza 

del Mare-Assessorato ai Beni Culturali ed Identità Siciliana, l’Ordine dei Medici di Ragusa, 

IRET Foundation, Intermed Onlus, l’AVIS-Pozzallo, Banca Agricola Popolare di Ragusa, di 

contributi liberali e di partecipazioni attive di numerosi partner locali e non, unendo nord e 

sud, ha consentito a Helios Med ONLUS di disegnare una mappa del proprio impegno, che 

ha trovato il giusto riconoscimento in una geografia solidale e cognitiva, capace, cioè, di 

credere insieme che, per dire “NO AL DIABETE E ALLE SUE COMPLICANZE”, occorre 

CONOSCERE e quindi PREVENIRE. 

 

L’iniziativa che si è fregiata della presenza attenta e costante del Primo Cittadino, Roberto 

Ammatuna, è stata aperta, domenica 12 novembre in piazza Municipio, dall’Inno di Mameli, 

eseguito dal Coro Polaris, diretto dalla maestra Grazia Colombo, e dall’Inno alla Gioia di 

Beethoven, interpretato dal Duo Sax, Giovanni La Ferla e Carmelo Melilli. La bellezza della 

musica e le brevi e intense testimonianze del Primo Cittadino di Pozzallo, di Salvatore 

Calabrese-Direttore Sanitario AVIS Provinciale RG, di Francesco Tringali-Comandante 

Corporazione Piloti Augusta-Siracusa-Pozzallo, di Salvatore Benincasa-Associazione 

Nazionale Carabinieri nonché del Direttore Generale Helios Med ONLUS, Ninella Azzarelli, 

hanno creato un clima di calorosa collaborazione, segnando l’inizio della camminata non 

competitiva di 5 km, guidata da Paolo Carpino dell’Associazione Nati per camminare 

corroborato dagli alunni del Liceo Scientifico di Pozzallo: un’onda umana di età diverse che 

ha lambito, passo dopo passo, un segmento del waterfront di Pozzallo. 

In Piazza Municipio, l’Autoemoteca, con la presenza dei volontari Avis-Pozzallo, del 

Presidente Sandro Donzella e del medico responsabile Maria Teresa Floridia fortemente 

motivati e disponibili ad informare su Donazione e Diabete, ha evidenziato come sia possibile 

“Donare” , nonostante la malattia. 

 



 

 

Nel pomeriggio, presso lo Spazio Cultura “Meno Assenza”, il meeting DIABETES, 

GLOBAL HEALTH AND EVIDENCE-BASED ha toccato il cuore di questa patologia, il 

diabete, che pur non essendo trasmissibile, ha tutte le caratteristiche di una pandemia. Nel 

corso dell’incontro, la presentazione di Martina Scala su cosa è il diabete e gli interventi 

scientifici di Maria Letizia Iabichella, di Cyprien Amaku Anzago e di Gianluca Bonanomi, 

questi ultimi due in video conferenza rispettivamente dalla Repubblica del Congo e da 

Londra, hanno evidenziato l’importanza dell’Evidence-Based Medicine nella ricerca 

scientifica, i nuovi strumenti per trattare il diabete e le sue complicanze, supportando 

efficacemente l’importanza della prevenzione. L’idea centrale è quella di Prevenire in una 

logica di Salute Globale, portata avanti anche dall’Istituzione Europea e relazionata da 

Alessandro Stefani, esperto dell’Euro Mediterranean Group a Bruxelles. Contro i danni 

ambientali provocati dall’industria alla produzione e al consumo alimentare, l’Europa sta 

reagendo con una vera e propria strategia che, nel tentativo di ridurre i crescenti costi sostenuti 

dai Sistemi Sanitari per curare dal diabete e dalle sue complicanze, intende convogliare risorse 

economiche verso tre obiettivi primari: energia, acqua e cibo.  

Infine i contributi di Grazia Dormiente e Alessio Iabichella rispettivamente socio onorario e 

Web Project, Ninella Azzarelli, direttore generale di Helios Med ONLUS e Luigi Tussellino, 

Presidente L.N.I.-sez. Pozzallo, hanno evidenziato quanto la lotta al diabete, in un quadro più 

ampio di diritto/dovere alla salute, abbia una radice geografica, storico - giuridica e culturale. 

La conclusione del meeting è stato affidato a tre momenti artistici, a voler sottolineare come 

l’arte concorra alla cura di sé e alla prevenzione: la mini performance “Arà, che termini 

difficili…parliamone in dialetto! “a cura del Gruppo Teatrale dell’UNI3, coordinato da 

Antonietta Emmolo, il Live Concert, in cui si sono alternate le note melodiche dei maestri 

Grazia Colombo e Marzia Poidomani  dell’Associazione Polaris Pozzallo, Gianfranco 

Buscema dell’Accademia Mediterranea della Musica, Antonella Vindigni e Giovanni La 

Ferla dell’Accademia Musica e Parole, in favore della prevenzione per la riduzione 

dell’amputazione d’arto, sfida lanciata da Helios Med ONLUS già da più anni impegnata nel 

Wound Healing ed Wound Home Care.  

 

Il pubblico accorso numeroso al meeting ha presenziato fino all’inaugurazione del 

“Mediterranean Eyes”, Digital Photo Exhibition, che, alla sua prima edizione, ha arricchito il 

canovaccio del World Diabetes Day a Pozzallo, spostando lo sguardo sul Mediterraneo come 

luogo plurale. Quattro i contributi fotografici che è possibile godere in un suggestivo 

allestimento fino al prossimo 12 dicembre, presso lo Spazio Cultura “Meno Assenza” di 

Pozzallo: “Approdi e relitti” di Massimo Assenza, “Street Light” di Luca Monelli, “Linfa 

possibile” di Sara Sigona e “Mare Nostrum” di Santo Tirnetta. 

 

Nello stesso frangente il Palazzo di Città “G.La Pira” si tingeva di blu all’unisono con tanti 

altri monumenti nel mondo per significare che solo la consapevolezza unita ad altre 

consapevolezze può fermare il diabete e la diffusione delle sue complicanze. La presenza di 

Elisa Galifi ha contribuito a dare voce alla necessità di informazione per una partecipazione 

solidale e consapevole.  

Maturare coscienza della malattia vuol dire anche attenzionare l’alimentazione, infatti la 

Helios Med ONLUS, per la prima volta, ha dedicato al mangiar sano due appuntamenti 

gastronomici che hanno registrato una viva partecipazione: il pranzo organizzato presso la 

Villa Principe di Belmonte di Ispica, domenica 12 novembre, e le cene a base di pizza o di 

pesce proposte dal Ristorante Il Veliero di Marina Marza nelle serate del 12- 13- 14 novembre. 

 



 

 

Nelle giornate successive grande importanza hanno avuto i momenti di incontro con alunni, 

studenti, genitori, insegnanti e docenti di tutte le scuole di Pozzallo.  

Lunedì 13 novembre il focus formativo - scientifico dedicato agli studenti del Liceo 

Scientifico di Pozzallo ha avuto inizio con il saluto inaugurale della D.S. Mara Aldrighetti 

dell’I.I.S “G. La Pira”, scuola capofila in un progetto di Med ONLUS.  

 

Martedì 14 novembre, in Piazza Municipio, sotto un cielo piovoso, la D.S. Carmela Casuccio 

del Circolo Didattico di Pozzallo, alunni, insegnanti e genitori, già sensibilizzati da una forte 

azione preventiva, unitamente all’Ass. Alessandra Azzarelli, rappresentanti di associazioni 

come Gianluca Manenti-Presidente  Provinciale Confcommercio Ragusa, Franco Rendo-Vice 

Presidente AvisPozzallo si sono ritrovati stretti in un Blue Circle, simbolo globale per la 

consapevolezza del diabete e logo del World Diabetes Day.  

A significare il risultato efficace del grande impegno degli insegnanti una frase, a fine 

mattinata, sotto un’incipiente pioggerella, di uno degli alunni “Maestra, perché bisogna 

rientrare in auto a scuola? Dobbiamo camminare a piedi per la prevenzione del Diabete”.  
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